
 

 

La mostra “Terremoti d’Italia”fa tappa a Napoli  
A Città della Scienza dal 20 aprile al 9 maggio 

Inaugurazione: lunedì 20 aprile ore 10:00 

 

Napoli, 17 aprile 2026 - Torna in Campania la mostra itinerante e gratuita “Terremoti 

d’Italia”, promossa dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio, 

in collaborazione con la Regione Campania: un percorso espositivo rivolto a cittadini e 

studenti per diffondere la comprensione del fenomeno sismico e i comportamenti utili per 

ridurne gli effetti.  

​
La mostra è ospitata nel complesso di Città della Scienza, in via Coroglio 

57/104, che è anche partner dell’iniziativa. L’inaugurazione è in programma 

lunedì 20 aprile alle ore 10:00, alla presenza del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile Fabio Ciciliano. 

La tappa napoletana della mostra è stata organizzata su iniziativa dell’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Napoli, di Fondazione Inarcassa e del Dipartimento di 

Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. ​
Si tratta della seconda tappa in Campania: Terremoti d’Italia era già stata ad 

Avellino lo scorso autunno, in occasione del 45° anniversario del sisma del 23 novembre 

1980 ad iniziativa del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri e della Protezione civile della Regione Campania.  

Che cosa scatena un terremoto? Come proteggersi nei primi secondi di una scossa? Quanto 

è vulnerabile il territorio in cui viviamo? A queste domande – particolarmente attuali in 

Campania – la mostra offre risposte chiare e accessibili, attraverso un percorso guidato a 

cura dei volontari dell’associazione Lares Italia, tra documenti, immagini, strumenti e 

installazioni interattive.  

Elemento centrale della mostra sono i due simulatori sismici progettati per riprodurre il 

movimento tellurico in condizioni di sicurezza. Nella “Stanza sismica” i visitatori possono 

sperimentare in prima persona gli effetti di una scossa, confrontando l’esperienza del 

terremoto del 23 novembre 1980 (magnitudo 6.9) con quella più recente del 13 marzo 

2025 (magnitudo 4.6) registrata nell’area dei Campi Flegrei. Il simulatore “Città sismica” 

consente, invece, di osservare il comportamento di edifici realizzati con tecniche 

tradizionali e di strutture dotate di sistemi antisismici avanzati, evidenziando il ruolo delle 

tecnologie nella riduzione della vulnerabilità.  



 

Accanto alle installazioni interattive, la mostra propone un itinerario storico che 

ripercorre l’evoluzione degli strumenti di rilevazione sismica, dal sismoscopio di Zhang 

Heng del 132 d.C. ai moderni sistemi di monitoraggio del territorio, tra cui la Rete 

Accelerometrica Nazionale (RAN), di cui i visitatori potranno approfondire il 

funzionamento. Inoltre, durante la visita, i volontari locali accompagneranno i visitatori, 

fornendo indicazioni utili sui comportamenti corretti da adottare prima, durante e dopo un 

terremoto e, più in generale, sui principali rischi naturali del territorio in cui vivono, 

nell’ambito della campagna nazionale “Io non rischio: buone pratiche di protezione 

civile”. Perché la prevenzione passa anche dalle scelte individuali, dalla qualità delle 

costruzioni e dalla diffusione della cultura del rischio.  

“Terremoti d’Italia” sarà visitabile gratuitamente dal 20 aprile al 9 maggio 

negli spazi di Città della Scienza.  

 

La mostra è aperta alle scuole dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 12:30, 

mentre il pubblico potrà accedere liberamente dalle 15:00 alle 16:00 nei giorni feriali, e il 

sabato 9:00-12:30 e 15:00-16:00. 

 

Per i cittadini non è necessaria la prenotazione: gli ingressi sono programmati ogni trenta 

minuti e la visita – esclusivamente guidata - dura circa un’ora.  

 

Le scuole, invece, possono accedere tutti i giorni, prenotandosi presso la Sala 

Operativa della Regione Campania al numero Verde 800.232525. Sono disponibili anche 

apposite navette per gli studenti.  

 
 
 
 
 
Fondazione Inarcassa, istituita nel 2011, punto di riferimento oggi in Italia per circa 180.000 ingegneri e architetti liberi 

professionisti. Il principale obiettivo è la tutela della professione e la promozione della cultura  dell’ingegneria e dell’architettura. 

Riveste il ruolo di interlocutore privilegiato e autorevole a livello istituzionale grazie a un’intensa attività di lobbying, sia nel mondo 

politico, sia nella società civile. Nell’ambito delle sue attività svolge un continuo e costante monitoraggio normativo e di intervento 

nel campo del contrasto ai bandi irregolari. Organizza e partecipa a tavoli tecnici, individuando nuovi ambiti di sviluppo. Dal 2018 ha 

istituito la Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica, un evento che, con momenti istituzionali ed eventi pubblici, mira a 

diffondere la cultura della prevenzione sismica nella cittadinanza. 
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